
EMPATIA. È QUESTA LA CIFRA CHE UNISCE I CINQUE
SCRITTORIFINALISTIDELPREMIOINTITOLATOALL’AUTO-
REAUSTRIACOGREGORVONREZZORI.A Firenze, città
che scelse come patria adottiva e dove trascorse
gli ultimi trent’anni della sua vita, dal 2007 si fe-
steggia il premio a lui dedicato con un piccolo ma
densissimo Festival degli scrittori che nasce
dall’esperienza fortunata del ritiro di Santa Mad-
dalena per gli scrittori. Quest’anno, nel quale si
festeggia il centenario della nascita di von Rezzo-
ri, i finalisti scelti dalla giuria composta da Erne-
sto Ferrero, Beatrice Monti della Corte (che di
Rezzori è la moglie), Alberto Manguel, Edmund
White e Andrea Bajani, sono il bulgaro Georgi Go-
spodinov con Fisica della malinconia (Voland); la
francese Maylis de Kerangal con Nascitadiunponte
(Feltrinelli); l’argentino Leopoldo Brizuela con
Una stessa notte (Ponte alle Grazie), il britannico
Tom McCarthy con C(Bompiani) e lo statunitense
Dave Eggers con Ologrammaperilre (Mondadori).

Il primo a puntare sul concetto di empatia, del

quale è intriso il suo romanzo, è Georgi Gospodi-
nov: «Il mio lavoro è un’overdose di empatia. Non
solo verso gli uomini ma anche verso tutto ciò che
prova dolore. La penso come Darwin quando dice-
va “Chi è Dio? Sono i nostri fratelli nel dolore”».
Ne è convinto anche Tom McCarthy: «La scena
principale del mio libro è quella in cui un ragazzi-
no trascrive ciò che ascolta da una radio che si è

costruito da solo. In fondo è ciò che è il romanzie-
re: colui che miscela e ripete ciò che ascolta dagli
altri». E se la francese de Kerangal, campionessa
di vendite nel suo paese, è riuscita nell’impresa
epica di tenere insieme tante vite come un grande
noi che si muove intorno alla costruzione di un
ponte in una specie di California immaginaria,
Brizuela parte dall’oggi per calarsi nella cruda
realtà dell’Argentina di quarant’anni fa con un toc-
co dal sapore decisamente borgesiano e Eggers
disegna oasi arabe destinate a diventare le città
del futuro. Chiunque sarà il vincitore, una cosa è
certa: «il valore eccezionale di questi autori», co-
me spiega Alberto Manguel che precisa come sia
«straordinario che la letteratura sia così ricca in
un tempo in cui sembra che si parli solo di crisi
economica. In Italia ci sono editori generosi che si
occupano di autori internazionali. In Inghilterra
solo il 3% del pubblicato è frutto di traduzioni».
Ieri al via il Festival con la lectio magistralis di
Emmanuel Carrère, oggi incontro tra Dave Eg-
gers, che a San Francisco ha fondato 826 Valen-
cia, scuola di scrittura per bambini, e i ragazzi del
Porto delle Storie di Campi Bisenzio e in serata al
cinema Odeon recital con Ralph Fiennes, Valeria
Golino e Isabella Rossellini SulletraccediGregorvon
Rezzori. Domani ancora incontri con gli scrittori e
alle 18 in Palazzo Vecchio la cerimonia di premia-
zione. Info: premiovonrezzori.org
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INCOPPIA,REM&CAP,HANNOREGALATOAL
LORO PUBBLICO, PER OLTRE 40 ANNI, SPET-
TACOLI POETICI E BIZZARRI, DOVE IL GESTO
EGLI OGGETTI HANNO SEMPREDETTO MOL-
TOPIÙDIQUANTOLAPAROLAPOTESSERAC-
CONTARE. Ma da circa un anno Claudio
Remondi non c’è più, dunque per Ric-
cardo Caporossi lo spettacolo andato in
scena in questi giorni al Napoli Teatro
Festival Italia (nel bellissimo Museo na-
zionale ferroviario di Pietrarsa) è stato
il primo lavoro pensato e allestito senza
la sua metà. Ma è proprio a Remondi
che evidentemente ha voluto rendere
omaggio richiamandosi ad uno storico
lavoro del ‘77 realizzato in coppia: Cotti-
misti, dove i due costruivano in scena un
muro vero. E il muro lo ritroviamo an-
che stavolta (Mura è il titolo dello spetta-
colo), un «dettaglio» secondo Caporossi
di quel muro lì, «una pagina, una tela,
uno schermo: frammento di ciò che può
esserci, di qua e di là del muro».

Oltre quei mattoni accadono delle co-
se: mani bianche sembrano divertirsi a
smantellare la barriera, a creare delle
architetture sempre inedite, poi com-
paiono delle scarpe, cappelli, ombrelli,
bottiglie, cannocchiali, scale... Tentativi
continui e disperati di comunicazione,
barriere reali o mentali da abbattere,
muri da buttare giù. E lo spettacolo è
proprio questo, un racconto senza paro-
le del nostri tempi, dove gli uomini si
separano per motivi di razza, religione,
cultura. Ma è anche una riflessione sul-
le forme del sapere, tanto che Mura si
ispira liberamente al mito della caverna
di Platone (raccontato nel settimo libro
de La Repubblica), dove il filosofo imma-
gina dei prigionieri incatenati, fin
dall’infanzia, in un una caverna. I loro
occhi possano solo fissare il muro dinan-
zi a loro, dove vengono proietatte delle
ombre di oggetti vari. E il muro rappre-
senta proprio lo spartiacque fra l’imma-
gine rappresentata e la vera natura del-
le cose.

Peccato che lo spettacolo sia stato pe-
nalizzato da un’acustica non perfetta
(sebbene la parte parlata sia molto bre-
ve e concentrata all’inizio e alla fine del-
lo spettacolo) e da una “narrazione” sen-
za colpi di scena e che dunque potrebbe
durare all’infinito col rischio di diventa-
re monotona. Resta, tuttavia, uno spet-
tacolo poetico e intelligente.
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LAFESTA DI RADIO3

Radio3, da oggi a domenica, farà tappaa
Perugia,candidataa Capitale europeadella
culturaper il 2019. Iprogrammi della rete
sarannotrasmessi indiretta dalcapoluogo
umbroattraverso i linguaggidella musica,
dell’arte,del teatro, delcinema edei librie non
mancheranno le riflessioni intornoalla
geopolitica,alla religioneealla scienza. Lanutrita
squadradiconduttoridi Radio3, insiemea tanti
ospiti,porterà la propria voceper raccontare la
ricchezzaculturale della cittàedi tutta l’Umbria.
«Questa festa - spiega il direttore Marino
Sinibaldi - avràuna forte impronta internazionale:
i suoni e le vociarriveranno davvero datutto il
mondo,senza preclusioninè rigidi confini».

LAPROTESTA

«Da ieri, i dialoghisti, i doppiatori, assistentie
direttoridel doppiaggio italiani scioperano per
15giorni consecutivi. Fino al2 luglio, quindi,
resterannosenzavoce i prodotti audiovisivi
importatinelnostroPaese. Losciopero èstato
decisodall’assemblea di tutti i professionisti
del settore riunitasi ieri al TeatroVittoria di
Roma,edè stato indetto daSlc Cgil, FistelCisl,
UilcomUil». L’annuncioèstato datodai
sindacatidi categoria, con uncomunicato
unitario.
«Sonoormai treanni - si leggenella notadelle
tresigle - che lecontroparti si rifiutano di
rinnovare il contratto deidoppiatori
opponendoresistenze pretestuose».

Loscrittore Dave Eggers
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